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ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(valori in euro) Esercizio 2015 Esercizio 2014

Risultato netto dell'esercizio                    66.083.249                    40.005.989 

Componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio: 

- differenze da conversione bilanci esteri                      4.103.748                      3.445.915 

- valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati                      1.684.418                      2.529.447 

- effetto fiscale della valutazione al fair value degli strumenti finanziari 
derivati

(339.204) (695.598)

Totale componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio

                     5.448.962                      5.279.764 

Componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio: 

- utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti                      1.324.056 (6.993.827)

- effetto fiscale degli utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti (368.654) 1.923.303                     

Totale componenti di conto economico complessivo che non 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di 
esercizio

955.402 (5.070.524)

Totale Utile (Perdita) di Conto Economico complessivo                    72.487.613                    40.215.229 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitale 
sociale

Riserva 
legale

Riserve 
diverse

Riserva per 
utili/(perdite) 
attuariali per 

benefici ai 
dipendenti

Riserva Cash 
Flow Hedge

Totale 
riserve

Utili/(perdite) 
portati a 
nuovo

Utile/(perdita) 
di esercizio

Totale 
Patrimonio 

netto

Saldo al 31 dicembre 2013 1.121.744.385 11.409.030 35.614.001 (4.612.809) (486.257) 41.923.965 28.612.043 49.567.941 1.241.848.334

Destinazione del risultato di esercizio 
precedente

0 2.526.380 0 0 0 2.526.380      47.041.561   (49.567.941) 0

Destinazione fondo stabilizzazione 
tariffe

0 0 0 0 0 0 (16.500.000) 0 (16.500.000)

Erogazione dividendo 0 0 0 0 0 0 (31.501.221) 0 (31.501.221)

Riserva differenza da conversione 0 0 3.445.915 0 0 3.445.915 0 0 3.445.915

Utile/(perdita) complessiva rilevata, di 
cui:
- utile/(perdita) rilevata direttamente a 
Patrimonio netto

0 0 0 (5.070.525) 1.833.849        (3.236.676) 0 0 (3.236.676)

- utile/(perdita) di esercizio 0 0 0 0 0 0 0 40.005.989     40.005.989

Saldo al 31 dicembre 2014 1.121.744.385 13.935.410 39.059.916 (9.683.334) 1.347.592 44.659.584 27.652.383 40.005.989 1.234.062.341

Destinazione del risultato di esercizio 
precedente

0 1.941.352 0 0 0 1.941.352      38.064.637   (40.005.989) 0

Destinazione fondo stabilizzazione 
tariffe

0 0 0 0 0 0 0 0 0

Erogazione dividendo 0 0 0 0 0 0 (36.000.000) 0 (36.000.000)

Riduzione capitale sociale (180.000.000) 0 0 0 0 0 0 0 (180.000.000)

Riserva differenza da conversione 0 0 4.103.748 0 0 4.103.748 0 0 4.103.748

Utile/(perdita) complessiva rilevata, di 
cui:

- utile/(perdita) rilevata direttamente a 
Patrimonio netto

0 0 0 955.403 1.345.214 2.300.617 0 0 2.300.617

- utile/(perdita) di esercizio 0 0 0 0 0 0 0 66.083.249     66.083.249      

Saldo al 31 dicembre 2015 941.744.385 15.876.762    43.163.664 (8.727.931)         2.692.806     53.005.301    29.717.020      66.083.249  1.090.549.955 

Riserve
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A - DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 15                      118.253                        94.301 

Flusso di cassa netto generato/(assorbito) dalle attività di esercizio

Risultato d'esercizio                        66.083 40.006

Ammortamenti 7 e 8                      146.715 156.364

Variazione netta per passività per benefici ai dipendenti 19 (657) (600)

Variazioni derivanti da effetto cambio 9 2.568                         7
Minusvalenze da realizzo attività materiali e svalutazioni di attività materiali ed 
immateriali

7 e 8                           1.149                           2.287 

Accantonamenti/assorbimenti fondi per rischi ed oneri 18 1.567 (109)

Variazione netta di imposte anticipate e imposte differite passive 11 2.004 (1.537)

Decremento/(Incremento) Rimanenze e Lavori in Corso 14 (163) (51)

Decremento/(Incremento) Crediti commerciali correnti e non correnti 13 (5.940) 22.059

Decremento/(Incremento) Crediti tributari e debiti tributari e previdenziali 12 e 23 5.888 (26.249)

Variazione delle Altre attività e passività correnti 15 e 22 56.278 2.106

Variazione delle Altre attività e passività non correnti 15 e 22 (30.637) (53.904)

Incremento/(Decremento) Debiti commerciali correnti e non correnti 21 19.851 (1.398)

B - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' D'ESERCIZIO 264.706 138.981

 di cui Imposte pagate (25.265) (40.064)

di cui Interessi pagati (3.465) (3.714)

Flusso di cassa netto assorbito dalle attività di investimento

Investimenti in attività materiali 7 (96.008) (93.694)

Investimenti in attività immateriali 8 (10.621) (9.874)

Incremento/(Decremento) debiti commerciali (17.330) (5.073)

Investimenti in altre partecipazioni 9 (4.691) (23.393)

C - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (128.650) (132.034)

Flusso di cassa netto generato dalle attività di finanziamento

Erogazioni di finanziamenti a medio lungo termine 0 295.159

(Rimborsi) di finanziamenti a medio lungo termine 20 (40.667) (238.159)

Variazione netta delle passività finanziarie a lungo termine 20                           9.724 (1.649)

Emissione prestito obbligazionario 20                      180.000 0

Variazione netta delle passività finanziarie a breve termine 20 (13.348) (8.018)

(Incremento)/Decremento delle attività finanziarie correnti 0 0

(Incremento)/Decremento delle attività finanziarie non correnti 10 199                            607

Variazione di Capitale 17 (180.000) 0

Distribuzione di dividendi 17 (36.000) (31.501)

D - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (80.092) 16.439

E - Flusso di cassa complessivo (B+C+D)                        55.964 23.386

F- Differenze cambio su disponibilità liquide (76) 566

G - DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO (A+E+F) 15                      174.141                      118.253 

Valori in migliaia di euro

31.12.2015 31.12.2014Note

–    147    –



Bilancio Consolidato del Gruppo ENAV 55 

 

NOTE ILLUSTRATIVE DEL GRUPPO ENAV 
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1. INFORMAZIONI GENERALI

ENAV è una società per azioni con socio unico partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (di seguito anche MEF) che esercita i diritti dell’azionista d’intesa con il Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti (di seguito anche MIT) che svolge anche il ruolo di Ministro vigilante per il settore dell’aviazione 

civile. ENAV S.p.A. nasce nel 2001 dalla trasformazione disposta con legge n. 665/1996 dell’ente pubblico 

economico denominato Ente Nazionale di Assistenza al Volo che, a sua volta, deriva dall’Azienda Autonoma 

di Assistenza al Volo per il Traffico Aereo Generale (A.A.A.V.T.A.G.).  

ENAV eroga i servizi di gestione e controllo del traffico aereo e gli altri servizi essenziali per la navigazione 

aerea, nei cieli italiani e negli aeroporti civili nazionali di competenza assicurando i massimi standard tecnici 

e di sistema nella sicurezza del volo ed il potenziamento tecnologico-infrastrutturale degli impianti di 

assistenza al volo. Tali infrastrutture necessitano di manutenzione continua e di sviluppo costante per 

garantire sicurezza, puntualità e continuità operativa. Ciò peraltro è indicato chiaramente dalla normativa 

comunitaria del Cielo Unico Europeo che, da un lato definisce l’assetto del sistema di gestione del traffico 

aereo e dall’altro stabilisce i target tecnologici, qualitativi, economici ed ambientali a cui tutti i service 

provider devono attenersi.  

La Società ha sede legale in Roma, via Salaria n. 716, altre sedi secondarie e presidi operativi su tutto il 

territorio nazionale. 

Il Gruppo provvede alla conduzione tecnica ed alla manutenzione degli impianti e dei sistemi per il controllo 

del traffico aereo attraverso la società controllata Techno Sky S.r.l., acquisita a fine 2006, ed alle attività in 

ambito ingegneristico effettuate attraverso il Consorzio Sicta.  

La controllata ENAV Asia Pacific, società di diritto malese, svolge attività di sviluppo commerciale per il 

Gruppo ENAV negli stati inclusi nel continente asiatico e in quello oceanico mentre la controllata Enav North 

Atlantic, costituita nella forma giuridica di una LLC (Limited Liability Company) e regolata dalle leggi dello 

stato del Delaware (USA), detiene le quote di partecipazione nella Aireon LLC che realizzerà il primo 

sistema globale di sorveglianza satellitare per il controllo del traffico aereo.  

Il presente Bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società nella riunione del 29 

marzo 2016 e sottoposto a revisione da parte della Società Reconta Ernst & Young S.p.A.. 

2. FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO CONSOLIDATO

Il Bilancio consolidato del Gruppo ENAV al 31 dicembre 2015 è stato predisposto in conformità ai principi 

contabili internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International 

Accounting Standards Board (IASB) e adottati dall’Unione Europea con il Regolamento Europeo (CE) n. 

1606/2002 del 19 luglio 2002 nonché ai sensi del D.Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005 che ha disciplinato 

l’applicazione degli IFRS nell’ambito del corpo legislativo italiano.  

Per IFRS si intendono tutti gli International Financial Reporting Standards, tutti gli International Accounting 

Standards (IAS), tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee 

(IFRIC), precedentemente denominate Standing Interpretations Committee (SIC) adottati dall’Unione 

Europea e contenuti nei relativi Regolamenti UE pubblicati sino al 29 marzo 2016, data in cui il Consiglio di 

Amministrazione di ENAV S.p.A. ha approvato il bilancio consolidato.    
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I principi contabili nel seguito descritti riflettono la piena operatività del Gruppo ENAV nel prevedibile futuro e 

sono applicati nel presupposto della continuità aziendale e sono conformi a quelli applicati nella redazione 

del bilancio consolidato del precedente esercizio. 

Il Bilancio consolidato è redatto e presentato in euro, che rappresenta la valuta funzionale del Gruppo ENAV. 

Tutti gli importi inclusi nelle tabelle delle seguenti note e nei commenti alle stesse sono espressi in migliaia di 

euro, salvo dove diversamente indicato.  

Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio utilizzati e i relativi criteri di classificazione adottati dal Gruppo 

ENAV, nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 Presentazione del bilancio: 

� prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata predisposto classificando le attività e le

passività secondo il criterio corrente e non corrente. Le attività correnti includono attività che vengono

vendute, utilizzate o realizzate come parte del normale ciclo operativo, anche quando non è previsto che

esse siano realizzate entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Le passività correnti sono

quelle per le quali è prevista l’estinzione nel normale ciclo operativo del Gruppo o nei 12 mesi successivi

alla chiusura dell’esercizio.

� Conto Economico consolidato predisposto classificando i costi operativi per natura;

� altre componenti di Conto Economico complessivo consolidato che comprende, oltre al risultato di

esercizio risultante dal Conto Economico consolidato, le altre variazioni delle voci del patrimonio netto

consolidato costituite in particolare dagli utili e perdite attuariali sui benefici ai dipendenti, dalla

variazione al fair value degli strumenti finanziari di copertura e dagli utili e perdite derivanti dalla

conversione dei bilanci delle società estere. All’interno del prospetto sono distinte le componenti che

saranno oggetto di recycling a Conto Economico e quelle che invece non lo saranno;

� prospetto di movimentazione del patrimonio netto consolidato;

� rendiconto finanziario consolidato predisposto esponendo i flussi finanziari derivanti dalle attività

operative secondo il metodo indiretto.

Il bilancio consolidato è stato predisposto sulla base del criterio convenzionale del costo storico con 

l’eccezione delle voci di bilancio in cui è obbligatoria l’applicazione del criterio del fair value..  

Ciascuna voce dei prospetti contabili consolidati è posta a raffronto con il corrispondente valore del 

precedente esercizio. 

3. PERIMETRO E PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO

Il bilancio consolidato include, oltre alla Capogruppo, le società sulle quali la stessa esercita il controllo, 

direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, a partire dalla data in cui lo stesso viene 

acquisito e sino alla data in cui tale controllo cessa.  

Il controllo si ottiene quando il Gruppo è esposto o ha diritto a rendimenti variabili, derivanti dal proprio 

rapporto con l’entità oggetto di investimento e, nel contempo, ha la capacità di incidere su tali rendimenti 

esercitando il proprio potere su tale entità. 

Specificatamente, il Gruppo controlla una partecipata se, e solo se, il Gruppo ha: 

� il potere sull’entità oggetto di investimento, (ovvero detiene validi diritti che gli conferiscono la capacità

attuale di dirigere le attività rilevanti dell’entità oggetto di investimento);

� l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di investimento;
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� la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare 

dei suoi rendimenti.  

Generalmente, vi è la presunzione che la maggioranza dei diritti di voto comporti il controllo. A supporto di 

tale presunzione, quando il Gruppo detiene meno della maggioranza dei diritti di voto o diritti simili, il Gruppo 

considera tutti i fatti e le circostanze rilevanti per stabilire se controlla l’entità oggetto di investimento, inclusi:  

� accordi contrattuali con altri titolari di diritti di voto;  

� diritti derivanti da accordi contrattuali;  

� diritti di voto e diritti di voto potenziali del Gruppo.  

Il Gruppo riconsidera se ha o meno il controllo di una partecipata se i fatti e le circostanze indicano che ci 

siano stati dei cambiamenti in uno o più dei tre elementi rilevanti ai fini della definizione di controllo. Il 

consolidamento di una controllata inizia quando il Gruppo ne ottiene il controllo e cessa quando il Gruppo 

perde il controllo stesso. Le attività, le passività, i ricavi ed i costi della controllata acquisita o ceduta nel 

corso dell’esercizio sono inclusi nel bilancio consolidato dalla data in cui il Gruppo ottiene il controllo fino alla 

data in cui il Gruppo non esercita più il controllo sulla società. 

L’elenco delle società incluse nell’area di consolidamento, che non ha subito variazioni rispetto all’esercizio 

precedente, con i valori del capitale sociale espressi in migliaia di euro, è di seguito riportato:  

 

I Bilanci delle società controllate sono redatti facendo riferimento al 31 dicembre, data di riferimento del 

Bilancio consolidato, appositamente predisposti e approvati dagli organi amministrativi delle singole entità, 

opportunamente rettificati, ove necessario, per uniformarli ai principi contabili applicati dal Gruppo ENAV.  

Le società controllate sono consolidate secondo il metodo integrale, come di seguito indicato: 

� le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle entità consolidate integralmente sono assunte linea per 

linea nel bilancio consolidato; 

� il valore contabile delle partecipazioni è eliminato a fronte della corrispondente frazione del patrimonio 

netto delle imprese partecipate attribuendo ai singoli elementi dell’attivo e del passivo il loro valore 

corrente alla data di acquisizione del controllo; 

� gli utili e le perdite non ancora realizzati per il Gruppo, in quanto derivanti da operazioni tra società del 

Gruppo stesso, sono eliminati, così come i rapporti reciproci di debito e credito e i costi e i ricavi; 

� le rettifiche di consolidamento tengono conto del loro effetto fiscale differito. 

 

Traduzione dei bilanci di società estere 

I bilanci delle società controllate sono redatti utilizzando la valuta dell’ambiente economico primario in cui 

esse operano. Ai fini del bilancio consolidato, il bilancio di ciascuna società estera è tradotto in euro, che 

rappresenta la valuta funzionale del Gruppo, secondo le seguenti regole: 

diretta di gruppo

Imprese controllate

Techno Sky S.r.l. Roma Servizi euro Integrale 1.600          100% 100%

Enav Asia Pacific Kuala Lumpur Servizi ringgit malesi Integrale 127             100% 100%

Consorzio Sicta Napoli Servizi euro Integrale 1.033          60% 100%

Enav North Atlantic Miami Servizi dollari statunitensi Integrale 40.482        100% 100%

Capitale 
Sociale

% di partecipazioneAttività 
svolta ValutaDenominazione Sede

Metodo di 
consolidamento
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� le attività e le passività sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di riferimento del 

bilancio; 

� i costi ed i ricavi sono convertiti al cambio medio dell’esercizio il cui risultato è ritenuto una affidabile 

approssimazione di quello che risulterebbe dall’applicazione dei cambi vigenti alla data di ciascuna 

transazione; 

� la riserva di traduzione, inclusa tra le voci del patrimonio netto consolidato, accoglie sia le differenze di 

cambio generate dalla conversione delle grandezze economiche a un tasso differente da quello di 

chiusura sia quelle generate dalla traduzione dei patrimoni netti di apertura a un tasso di cambio 

differente da quello di chiusura del periodo di rendicontazione. Tale riserva è riversata a Conto 

Economico al momento della cessione della relativa partecipazione. 

I tassi di cambio adottati per la traduzione dei bilanci delle società con valuta funzionale diversa dall’euro 

sono riportati nella seguente tabella: 

 

 

Aggregazioni aziendali 

Le operazioni di aggregazioni aziendali in forza delle quali viene acquisito il controllo di un’entità sono 

rilevate in accordo con le disposizioni contenute nell’IFRS 3 Aggregazioni aziendali, secondo il metodo 

dell’acquisizione. Il costo di acquisizione è rappresentato dal valore corrente (fair value) alla data di acquisto 

delle attività cedute, delle passività assunte e degli strumenti di capitale emessi. Per ogni aggregazione 

aziendale con assunzione non totalitaria del controllo, il Gruppo definisce se misurare la partecipazione di 

minoranza nell’acquisita al fair value oppure in proporzione alla quota della partecipazione di minoranza 

nelle attività nette identificabili dell’acquisita. I costi di acquisizione sono spesati nell’esercizio e classificati 

tra le spese amministrative.   

Quando il Gruppo acquisisce un business, classifica o designa le attività finanziarie acquisite o le passività 

assunte in accordo con i termini contrattuali, le condizioni economiche e le altre condizioni pertinenti in 

essere alla data di acquisizione.  

Se l’aggregazione aziendale è realizzata in più fasi, la partecipazione precedentemente detenuta è 

ricondotta al fair value alla data di acquisizione e l’eventuale utile o perdita risultante è rilevata nel Conto 

Economico. 

Il costo di acquisizione include anche il corrispettivo potenziale, rilevato a fair value alla data di acquisto del 

controllo. Variazioni successive di fair value vengono riconosciute nel Conto Economico o Conto Economico 

complessivo se il corrispettivo potenziale è un’attività o passività finanziaria. Corrispettivi potenziali 

classificati come Patrimonio netto non vengono ricalcolati e la successiva estinzione è contabilizzata 

direttamente nel Patrimonio netto.    

2015 2014 2015 2014

Ringgit malesi 4,3315 4,3472 4,6959 4,2473

Dollari statunitensi 1,1096 1,3288 1,0887 1,2141

Cambio medio per l'esercizio 
chiuso al 31 dicembre Cambio al 31 dicembre

–    152    –



 

Bilancio Consolidato del Gruppo ENAV 6� 

L’avviamento è inizialmente rilevato al costo rappresentato dall’eccedenza dell’insieme del corrispettivo 

corrisposto e dell’importo iscritto per le interessenze di minoranza rispetto alle attività nette identificabili 

acquisite e le passività assunte dal Gruppo. Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento è valutato al costo al 

netto delle perdite di valore accumulate. Al fine della verifica per riduzione di valore (impairment), 

l’avviamento acquisito in un’aggregazione aziendale è allocato, dalla data di acquisizione, a ciascuna unità 

generatrice di flussi di cassa del Gruppo in cui si prevedono benefici delle sinergie dell’aggregazione, a 

prescindere dal fatto che altre attività o passività dell’entità acquisita siano assegnate a tali unità. 

Se l’avviamento è stato allocato a un’unità generatrice di flussi finanziari e l’entità dismette parte delle attività 

di tale unità, l’avviamento associato all’attività dismessa è incluso nel valore contabile dell’attività quando si 

determina l’utile o la perdita della dismissione. L’avviamento associato con l’attività dismessa è determinato 

sulla base dei valori relativi all’attività dismessa e della parte mantenuta nell’unità generatrice di flussi 

finanziari. 

Ogni unità o gruppo di unità cui l’avviamento è allocato rappresenta il livello più basso, nell’ambito del 

Gruppo, rispetto al quale l’avviamento è monitorato ai fini di gestione interna. 

 

Conversione delle poste in valuta 

Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale del Gruppo sono rilevate al tasso di cambio in essere 

alla data dell’operazione. A fine esercizio le attività e passività monetarie denominate in valuta diversa 

dall’euro sono adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e 

perdite su cambi vengono imputati nel Conto Economico consolidato.  

 

4. PRINCIPI CONTABILI  

Nel seguito sono riportati i principi contabili ed i criteri di valutazione più rilevanti applicati per la redazione 

del bilancio consolidato.  

Attività materiali 

Le Attività materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti accumulati 

e delle eventuali perdite di valore. Il costo di acquisto o di produzione include gli oneri accessori direttamente 

imputabili e necessari alla messa in funzione del bene per l’uso per cui è stato acquisito. In occasione di 

revisioni o manutenzioni importanti, il costo è incluso nel valore contabile dell’impianto o del macchinario, 

laddove sia soddisfatto il criterio per la rilevazione. Tutti gli altri costi di riparazione e manutenzione sono 

rilevati nel Conto Economico quando sostenuti. 

L’ammortamento è calcolato in quote costanti, dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso, in 

funzione della vita utile stimata del bene per l’impresa, oggetto di riesame con periodicità annuale ed in cui 

eventuali cambiamenti, se necessari, sono apportati con applicazione prospettica. L’ammortamento tiene 

conto dell’eventuale valore residuo dei cespiti. Quando l’attività oggetto di ammortamento è composta da 

elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da quella delle altre parti che 

compongono l’attività, l’ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione 

del metodo del component approach.  

La vita utile stimata delle principali classi di attività materiali è la seguente: 
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Il valore contabile delle attività materiali è sottoposto a verifica, per rilevarne eventuali perdite di valore, 

qualora eventi o cambiamenti di situazione indichino che il valore di carico non possa essere recuperato. Se 

esiste un’indicazione di questo tipo e, nel caso in cui il valore di carico ecceda il valore recuperabile, le 

attività sono svalutate ed iscritte al loro valore recuperabile. Il valore recuperabile delle attività materiali è 

rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d’uso. 

Per un’attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore di realizzo è determinato in 

relazione all’unità generatrice di flussi finanziari cui tale attività appartiene. Le perdite di valore sono 

contabilizzate nel Conto Economico fra i costi svalutazioni e perdite di valore. Tali perdite di valore sono 

ripristinate nel caso in cui vengano meno i motivi che le hanno generate. 

Al momento della vendita o quando non sussistono benefici economici futuri attesi dall’uso di un bene, esso 

viene eliminato dal bilancio e l’eventuale perdita o utile (calcolata come differenza tra il valore di cessione e il 

valore di carico) viene rilevata a Conto Economico nell’anno della suddetta eliminazione. 

 
Attività immateriali 

Le Attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, 

controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto o di 

produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili sostenute per predisporre le attività al suo 

utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati (ad eccezione delle attività immateriali a vita utile indefinita) e 

delle eventuali perdite di valore. Le attività immateriali acquisite attraverso operazioni di aggregazione di 

imprese quali l’avviamento sono iscritte al valore equo definito alla data di acquisizione, se tale valore può 

essere determinato in modo attendibile. Le attività immateriali prodotte internamente non sono capitalizzate 

e si rilevano nel Conto Economico dell’esercizio in cui sono state sostenute. 

Tipologia Descrizione

vita utile 

(anni)

Fabbricati 25

Manutenzione straordinaria fabbricati 25

Costruzioni leggere 10

Impianti radiofonici 10

Impianti di registrazione 7

Impianti di sincronizzazione e centri di controllo 10

Centrali manuali ed elettromeccaniche 7

Centrali ed impianti elettrici 10

Ponti radio, apparecchiature A.F. e amplificazione 10

Impianti di alimentazione 11

Apparecchiature di segnalazione e attrezzature di pista 10

Attrezzatura varia e minuta 7

Macchine elettroniche e sistemi telefonici 7

Mobili e macchine ordinarie di ufficio 10

Apparecchiature per elab.ne dati compresi i computer 5

Autovetture, motocicli e simili 4

Velivoli aziendali 15

Equipaggiamento dei velivoli e sistemi di radiomisure 10

Fabbricati

Impianti e macchinari

Attrezzature industriali e commerciali

Altri beni
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L’ammortamento ha inizio nel momento in cui l’attività è disponibile all’uso ed è ripartito sistematicamente in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione della stessa.  

La vita utile delle attività immateriali è valutata come definita o indefinita. 

Le attività immateriali a vita utile definita sono ammortizzate a quote costanti lungo la loro vita utile stimata e 

sottoposte a test di recuperabilità (impairment test) ogni volta che vi siano indicazioni di una possibile perdita 

di valore. La vita utile residua viene riesaminata alla fine di ciascun esercizio o più frequentemente se 

necessario. Le variazioni della vita utile attesa o delle modalità con cui i futuri benefici economici legati 

all’attività immateriale sono conseguiti dal Gruppo vengono rilevate modificando il periodo e/o il metodo di 

ammortamento e trattate come modifiche delle stime contabili.  

Gli utili o le perdite derivanti dall’alienazione di un bene immateriale sono misurati come la differenza fra il 

ricavo netto di vendita e il valore contabile del bene e sono rilevati a Conto Economico al momento 

dell’alienazione. 

Le attività immateriali con vita utile indefinita non sono assoggettate ad ammortamento sistematico bensì ad 

una valutazione annuale volta a individuare eventuali perdite di valore (impairment test), sia a livello 

individuale sia a livello di unità generatrice di flussi di cassa. L’eventuale cambiamento da vita utile indefinita 

a vita utile definita viene applicato su base prospettica.  

Il Gruppo non iscrive attività a vita utile indefinita ad eccezione dell’Avviamento derivante dall’operazione di 

aggregazione aziendale. 

 

Rimanenze  

Le rimanenze, rappresentate essenzialmente da parti di ricambio relative agli impianti ed apparecchiature 

per il controllo del traffico aereo, sono iscritte al costo medio ponderato. Tali rimanenze, se non più 

utilizzabili in quanto obsolete, vengono svalutate tramite stanziamento nell’apposito fondo svalutazione 

magazzino a rettifica diretta del valore dell’attivo. 

 

Partecipazioni in altre imprese e attività finanziarie disponibili per la vendita 

Le partecipazioni in altre imprese, costituenti attività finanziarie non correnti e non destinate ad attività di 

trading (cosiddette partecipazioni available for sale), sono valutate al costo rettificato per perdite di valore in 

quanto il fair value non è determinabile in modo attendibile. 

 

Attività finanziarie  

Le attività finanziarie sono inizialmente iscritte al loro fair value, eventualmente rettificato dei costi di 

transazione e sono successivamente valutati secondo il criterio del costo ammortizzato usando il metodo del 

tasso di interesse effettivo, rettificato in caso di perdite durevoli di valore. 

Tali riduzioni di valore sono determinate come differenza tra il valore contabile e il valore corrente dei flussi 

di cassa futuri attualizzati al tasso di interesse effettivo originario. 

Nel caso in cui la scadenza dei crediti commerciali e delle altre attività correnti non rientrino nei normali 

termini commerciali e non siano produttivi di interessi, viene applicato un processo di attualizzazione 

analitico fondato su assunzioni e stime. I crediti commerciali, la cui scadenza rientra nei normali termini 

commerciali, non sono attualizzati. I crediti commerciali e gli altri crediti sono inclusi nell’attivo corrente, ad 
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eccezione di quelli con scadenza superiore ai dodici mesi rispetto alla data del bilancio, che sono classificati 

nell’attivo non corrente.  

 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  

Le disponibilità liquide ed i mezzi equivalenti includono la cassa, i depositi bancari disponibili e le altre forme 

di investimento a breve termine. Alla data del bilancio, gli scoperti di conto corrente sono classificati tra i 

debiti finanziari nelle passività correnti della situazione patrimoniale – finanziaria consolidata. Gli elementi 

inclusi nelle disponibilità liquide sono valutati al fair value e le relative variazioni sono rilevate a Conto 

Economico.  

 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati stipulati dal Gruppo ENAV sono rappresentati da contratti a termine in valuta 

con finalità di copertura del rischio di cambio. Alla data di stipula del contratto gli strumenti finanziari derivati 

sono rilevati al fair value sia in sede di prima iscrizione che ad ogni chiusura annuale. I derivati sono 

contabilizzati come attività finanziarie quando il fair value è positivo e come passività finanziarie quando il 

fair value è negativo. 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura, unica fattispecie presente nel Gruppo ENAV, sono contabilizzati 

secondo le modalità stabilite per l’hedge accounting solo quando: 

� all’inizio della copertura viene designato e documentato formalmente il rapporto di copertura, i propri 

obiettivi nella gestione del rischio e la strategia perseguita;   

� si prevede che la copertura sia altamente efficace; 

� l’efficacia può essere attendibilmente misurata; 

� la copertura è altamente efficace durante i diversi periodi per i quali è designata. 

Rispettati i requisiti sopra riportati, con l’intento di coprire il Gruppo dall’esposizione al rischio di variazioni dei 

flussi di cassa attesi associati ad un’attività, una passività o una transazione altamente probabile, si applica il 

trattamento contabile del cash flow hedge e pertanto la porzione di utile o perdita sullo strumento coperto, 

relativa alla parte di copertura efficace, è rilevata nel Conto Economico complessivo attraverso una specifica 

riserva di Patrimonio Netto definita riserva da cash flow hedge, mentre la parte non efficace è rilevata 

direttamente nel Conto Economico separato dell’esercizio tra gli altri costi operativi. 

Gli importi riconosciuti nel Conto Economico complessivo sono successivamente riversati nel Conto 

Economico separato nel momento in cui l’operazione oggetto di copertura influenza il Conto Economico, per 

esempio se si verifica una vendita o vi è una svalutazione. 

Qualora lo strumento di copertura sia ceduto, giunga a scadenza, annullato o esercitato senza sostituzione, 

o non si qualifichi più come efficace copertura del rischio a fronte del quale l’operazione era stata accesa, la 

quota di riserva da cash flow hedge a esso relativa viene mantenuta sino a quando non si manifesta il 

contratto sottostante. 

Quando una transazione prevista non è più ritenuta probabile, gli utili o perdite rilevati a patrimonio netto 

sono rilasciati immediatamente a Conto Economico. 

Il Gruppo ENAV non stipula contratti derivati a fini speculativi. 

Con riferimento alla determinazione del fair value, il Gruppo ENAV opera in conformità ai requisiti definiti 

dall’IFRS 13 ogni qualvolta tale misurazione sia richiesta dai principi contabili internazionali, quale criterio di 
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rilevazione e/o valutazione ovvero quale informativa integrativa in relazione a specifiche attività e passività. Il 

fair value esprime il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per il 

trasferimento di una passività nell’ambito di una transazione ordinaria posta in essere tra operatori di 

mercato, alla data di valutazione. Il fair value degli strumenti quotati in pubblici mercati è determinato 

facendo riferimento alle quotazioni (bid price) alla data di chiusura dell’esercizio.  

Il fair value di strumenti non quotati viene misurato facendo riferimento a tecniche di valutazione finanziaria.  

Le attività e passività finanziarie valutate al fair value sono classificate nei tre livelli gerarchici di seguito 

descritti, in base alla rilevanza delle informazioni utilizzate nella determinazione del fair value stesso. In 

particolare: 

Livello 1: fair value determinato con riferimento a prezzi quotati (non modificati) su mercati attivi per 

strumenti finanziari identici; 

Livello 2: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili osservabili su mercati 

attivi; 

Livello 3: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili non osservabili.  

 

Passività finanziarie 

Le passività finanziarie che includono finanziamenti, obbligazioni e le altre passività finanziarie sono 

inizialmente iscritti al fair value, al netto degli eventuali costi accessori di diretta imputazione, e 

successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso di interesse effettivo, al 

netto dei rimborsi in linea capitale già effettuati. 

I debiti e le altre passività finanziarie sono classificati come passività correnti, salvo quelli che hanno una 

scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto alla data del bilancio che vengono classificati nelle passività 

non correnti.  

Le passività finanziarie sono eliminate quando sono estinte, ovvero quando l’obbligazione specificata nel 

contratto è adempiuta. 

 

Azioni proprie 

Come previsto dallo IAS 32, qualora vengano riacquistati strumenti rappresentativi del capitale proprio, tali 

strumenti definiti azioni proprie sono dedotti direttamente dal patrimonio netto alla voce Azioni proprie.  

Nessun utile o perdita viene rilevato nel Conto Economico all’acquisto, vendita o cancellazione delle azioni 

proprie. Il corrispettivo pagato o ricevuto, incluso ogni costo sostenuto direttamente attribuibile all’operazione 

di capitale, al netto di qualsiasi beneficio fiscale connesso, viene rilevato direttamente come movimento di 

patrimonio netto. 

 

Benefici ai dipendenti      

I benefici a breve termine per i dipendenti sono rappresentati da salari, stipendi, oneri sociali, indennità 

sostitutive di ferie e incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nei dodici mesi dalla data di chiusura 

del bilancio. Tali benefici sono contabilizzati quali componenti del costo del personale nel periodo in cui è 

prestata l’attività lavorativa. 

I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: piani a benefici definiti e 

piani a contribuzione definita. Nei piani a benefici definiti, poiché l’ammontare del beneficio da erogare è 
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quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali 

sono rilevati in base a calcoli attuariali conformemente allo IAS 19. Nei piani a contribuzione definita, gli 

oneri contributivi sono imputati a Conto Economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valore 

nominale. 

Nei piani a benefici definiti rientra il Trattamento di Fine Rapporto (TFR) dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 

2120 del Codice Civile, maturato fino al 31 dicembre 2006 in quanto le quote maturate con decorrenza 1° 

gennaio 2007, in conformità alla Legge 296 del 27 dicembre 2006, sulla base delle scelte implicite ed 

esplicite operate dai lavoratori, sono state destinate ai fondi di previdenza complementare oppure al fondo di 

tesoreria istituito presso l’Inps. La passività è proiettata al futuro con il metodo della proiezione unitaria 

(Projected Unit Credit Method) per calcolare il probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione 

del rapporto di lavoro, ed è poi attualizzata per tener conto del tempo che trascorrerà prima dell’effettivo 

pagamento. La valutazione della passività iscritta in bilancio è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari 

esterni al Gruppo. Il calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato 

su ipotesi attuariali che riguardano principalmente: le basi demografiche (quali la rotazione e la mortalità dei 

dipendenti) e finanziarie (quali il tasso di inflazione ed il tasso di attualizzazione con una scadenza coerente 

con quella attesa dell’obbligazione). Il valore della passività iscritta in bilancio risulta, pertanto, allineato a 

quello risultante dalla valutazione attuariale e gli utili e le perdite attuariali emergenti dal calcolo vengono 

imputati direttamente a Patrimonio netto nel prospetto afferente le altre componenti di Conto Economico 

complessivo nel periodo in cui emergono tenuto conto del relativo effetto fiscale differito.  

Nei piani a contribuzione definita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 

2120 del Codice Civile, limitatamente alle quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 e versate 

obbligatoriamente ad un Fondo di previdenza complementare, ovvero nell’apposito Fondo di Tesoreria 

istituito presso l’INPS. Tali piani sono gestiti da soggetti terzi gestori di fondi, in relazione ai quali non vi sono 

obblighi a carico della società e per i quali il Gruppo versa contributi i cui oneri contributivi sono imputati al 

Conto Economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valore nominale. 

 

Fondi rischi e oneri 

I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite ed oneri di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile dei quali, tuttavia, sono indeterminati l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione viene 

effettuata solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o implicita) risultante da un evento passato, 

quando è probabile un’uscita di risorse per far fronte a tale obbligazione e quando è possibile effettuare una 

stima affidabile del suo ammontare. 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono 

attendibilmente stimabili, i fondi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto ante imposte che riflette, ove 

adeguato, la valutazione corrente del mercato del costo del denaro in relazione al tempo e, se applicabile, i 

rischi specifici dell’obbligazione. L’incremento del valore del fondo a seguito dell’attualizzazione è rilevato 

come onere finanziario. 

Le variazioni di stima degli accantonamenti ai fondi sono riflessi nel Conto Economico dell’esercizio in cui 

avviene la variazione e portate ad incremento delle passività. La variazioni di stima in diminuzione sono 

rilevate in contropartita della passività fino a concorrenza del suo valore contabile e, per la parte eccedente, 

a Conto Economico nella stessa voce a cui fanno riferimento.  
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Gli importi iscritti nei fondi rischi e oneri sono distinti tra quota corrente e non corrente sulla base della 

previsione di pagamento/estinzione delle passività. 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell’apposita sezione 

informativa sulle passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento. 

 

Contributi 

I contributi in conto esercizio sono rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con ragionevole 

certezza il diritto a percepirli, indipendentemente dalla data di incasso.   

I contributi pubblici in conto impianti sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte 

del soggetto erogante e solo se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell’esercizio, 

la ragionevole certezza che il progetto oggetto di agevolazione venga effettivamente realizzato e che i 

contributi stessi saranno ricevuti. I contributi pubblici in conto impianti vengono registrati in un’apposita voce 

del passivo corrente e non corrente, a seconda delle previste tempistiche di riversamento, ed imputati a 

Conto Economico come provento in quote costanti determinate con riferimento alla vita utile del bene cui il 

contributo è direttamente riferibile, garantendo in questo modo una correlazione con gli ammortamenti 

relativi ai medesimi beni. 

 

Fondo stabilizzazione tariffe 

Il Fondo Stabilizzazione Tariffe trae origine da una deliberazione dell’Assemblea della Capogruppo tenutasi 

in data 9 maggio 2003, mediante destinazione della Riserva da definizione crediti tributari e loro 

regolarizzazioni (legge 289/02) per 72.697 migliaia di euro. Negli esercizi successivi si è incrementato per 

effetto della destinazione, deliberata dall’Assemblea della Capogruppo, di parte dei risultati di esercizio 

conseguiti da ENAV ed utilizzato in coerenza con i fini istituzionali.  

Il Fondo stabilizzazione tariffe si inquadra nella fattispecie dei contributi pubblici in conto esercizio prevista 

dallo IAS 20. In sede di rilevazione iniziale tale contributo viene registrato tra le passività nella voce Altre 

passività non correnti. Tale passività viene poi riversata al Conto Economico dell’esercizio definito in sede di 

determinazione tariffaria, al fine di integrare i minori ricavi realizzati dalla Capogruppo nell’esercizio stesso 

per effetto della stabilizzazione delle tariffe. Nello specifico, tale fondo viene utilizzato quando ENAV decide 

di ridurre le tariffe e di conseguenza una parte dei costi sostenuti non vengono ribaltati sui vettori ma 

compensati attraverso il riversamento di una quota di tale contributo a Conto Economico assicurando 

l’economicità. A maggior conforto di quanto anzidetto si sottolinea quanto segue: 

� il fondo ha natura di contributo con funzione compensativa; 

� i regolamenti europei in ambito di determinazione delle tariffe stabiliscono che lo Stato membro può 

ridurre le tariffe con sovvenzioni/contributi che consentano alla società di coprire le perdite; 

� la deliberazione assembleare di creazione e variazione del fondo è assunta in base a quanto previsto 

dal Regolamento comunitario n. 1794/06; 

� il fondo è riconosciuto dallo Stato membro che in questo caso non agisce nella sua qualità di azionista 

ma di soggetto che svolge politica economica nel Paese. 
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Ricavi 

I ricavi sono iscritti al fair value del corrispettivo ricevuto o ricevibile al netto di sconti ed abbuoni e sono 

rilevati per competenza nella misura in cui è probabile che i benefici economici siano conseguiti dal Gruppo 

ed il relativo importo possa essere determinato in modo attendibile. 

 

Balance 

A livello internazionale gli Stati che aderiscono ad Eurocontrol hanno utilizzato fino al 31 dicembre 2011 un 

sistema di tariffazione per la rotta cosiddetta a cost recovery. Tale sistema si basava sul concetto che 

l’ammontare dei ricavi fosse commisurato al valore dei costi sostenuti per i servizi di controllo della 

navigazione aerea di rotta. In virtù di tale principio la tariffa si attestava a quel valore che consentisse di 

conseguire, in via previsionale, l’obiettivo del pareggio economico. A fine esercizio, qualora i ricavi fossero 

stati superiori ai costi si sarebbe generato un balance negativo (over recovery) che avrebbe dato luogo alla 

rettifica a Conto Economico dei maggiori ricavi ed all’iscrizione di un debito per balance. Qualora invece i 

ricavi fossero risultati inferiori ai costi sostenuti, si sarebbe rilevato a Conto Economico un maggior ricavo e 

si sarebbe iscritto un credito per balance positivo (under recovery). In osservanza del principio del cost 

recovery, il Balance rappresentava quindi il risultato del meccanismo di correzione utilizzato al fine di 

adeguare l’ammontare dei ricavi all’effettiva entità dei costi sostenuti e tariffabili. Gli effetti di tale 

meccanismo venivano inclusi ai fini tariffari a partire dal secondo esercizio successivo a quello di riferimento 

ed imputato a Conto Economico con il segno opposto rispetto a quello di rilevazione. 

Tale meccanismo del cost recovery, con decorrenza 1° gennaio 2015, si applica esclusivamente alla tariffa 

di terminale di terza fascia. 

A decorrere dall’esercizio 2012, ed a seguito dell’entrata in vigore del sistema di prestazioni per i servizi di 

navigazione aerea in rotta, in accordo alla normativa comunitaria sul Cielo Unico Europeo, è stato introdotto 

un nuovo sistema gestionale basato sulla misurazione ed ottimizzazione delle performance operative ed 

economiche, con il conseguente abbandono del sistema del cost recovery. Lo strumento per l’attuazione 

dello schema di prestazioni è il Piano di Perfomance Nazionale, approvato per il periodo 2015-2019 

(secondo periodo di riferimento), in cui vengono delineate le azioni e gli obiettivi da raggiungere nel periodo 

di riferimento. Tali obiettivi di efficienza prevedono l’introduzione di elementi di rischio a carico dei provider, e 

quindi di ENAV, sia sul traffico che sui costi. In particolare, il meccanismo del rischio traffico prevede la 

condivisione del rischio sul traffico tra provider ed utenti dello spazio aereo, per cui le variazioni, positive e 

negative, comprese fino al 2% del traffico di consuntivo rispetto al pianificato sono a totale carico dei 

provider, mentre le variazioni ricomprese tra il 2% e il 10% sono ripartite nella misura del 70% a carico delle 

compagnie aeree e del 30% a carico dei provider. Per le variazioni superiori al 10% si applica la metodologia 

del cost recovery. L’eventuale scostamento positivo o negativo con riferimento al rischio traffico genera, 

secondo le regole precedentemente descritte, l’adeguamento dei ricavi di rotta utilizzando la voce Rettifica 

tariffe per Balance dell’anno. 

Relativamente al rischio costi è stata eliminata la possibilità di trasferire integralmente agli utenti dello spazio 

aereo gli eventuali scostamenti tra quanto pianificato e quanto consuntivato a fine anno. Tali variazioni, sia in 

negativo che in positivo, restano a carico dei bilanci dei provider.  
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